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Apriamo di primavera, nessun periodo 
dell’anno poteva portare con sé un 
augurio migliore: di fioritura, profumi 
e colori nuovi.
Partiamo con tanta voglia di raccontare 
i nostri territori e soprattutto di 
ascoltare le vostre voci.
“Il progetto è ambizioso”, ce lo hanno 
detto in molti in questi mesi di incontri 
durante i quali abbiamo presentato la 
nostra start-up editoriale. Ma proprio 
questa ambizione ci ha portato sin qui, 
ci ha dato la forza di credere in un’idea, 
un’intuizione, una passione.
La stessa passione l’abbiamo vista 
negli occhi di chi ci ha dato fiducia. Nei 
commercianti che sul nostro territorio 
sono motore di sviluppo e lavorano 
instancabili anche fino a notte, nei 
professionisti che ogni giorno si danno 
da fare per la collettività e credono 
profondamente nella loro vocazione. 
Un grazie di cuore va a loro tutti, perché 
con il loro esempio ci hanno mostrato 
che la nostra ambizione sarebbe 
stata la nostra forza. Noi crediamo 
profondamente che queste energie 
positive possano essere incanalate 
in un progetto di comunicazione che 
metta in primo piano i nostri territori 
e ne evidenzi le criticità, ma anche le 
innumerevoli potenzialità.
Non mancheranno finestre su temi 
nazionali ed internazionali, rubriche 
tematiche e curiosità che vi terranno 
compagnia. Ricordando sempre però 
che i veri protagonisti siete voi. Siamo 
noi.
Eleonora Festuccia

L’EDITORIALE
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PASSO CORESE APRE AD AMAZON
Roy Perticucci: “Posizione strategica”. Ma le polemiche non mancano
PASSO CORESE – Si vede, 
eccome se si vede. Fiero, 
senza nascondersi, il grande 
capannone di Amazon svetta 
come una sorta di montagna 
tra i terreni di Fara in Sabina. 
L’azienda americana, che aprirà 
i battenti nel prossimo autunno, 
ha già scatenato dibattiti tra i 
cittadini. Una grande chance o 
una condanna?
Il colosso americano ha scelto 

gennaio il numero dei lavoratori 
impiegati nel capannone 
dovrebbe raddoppiare, ma solo 
stagionalmente. Quello di Passo 
Corese, è il secondo dei tre 
poli logistici di Amazon dopo 
quello realizzato quattro anni 
fa a Castel San Giovanni nel 
piacentino e quello che prenderà 
vita a Vercelli, pronto anch’esso 
nell’autunno di quest’anno.
Un quadretto quasi perfetto, 

gestione efficiente di rifiuti e 
infine il parere di qualificati 
ecologisti ed esperti di tutela 
del paesaggio. 
Dritto in rete, con le idee chiare, 
Amazon fa anche doppietta: 
“Sarà realizzata una seconda 
struttura più piccola nel polo 
della logistica di Passo Corese 
- confessa Andrea Ferroni 
presidente del Consorzio 
Industriale - che sarà impiegata 
per le consegne entro un’ora 
verso la Capitale”. 
Del resto “il mercato dell’e-
commerce in Italia ha ancora 
piccoli numeri, il 5-7% del 
totale rispetto al 15-20% di 
Francia e Germania – spiega 
ancora Perticucci - ma l’Italia 
ha grande potenzialità di 
crescita, è una realtà molto 
appetibile”. 

Alcuni sognavano un altro 
destino per questa terra, 
investimenti in altri progetti, 
magari a vocazione turistico-
culturale. 
Certo è che il polo della 
logistica di Passo Corese nasce 
concettualmente nel 1997 
quando Amazon era ancora una 
neonata e pressochè sconosciuta 
realtà statunitense. 
Le prospettive di sviluppo di 
quest’area strategica erano 
già allora state delineate, 
sebbene con i tratti di 
incertezza che possono derivare 
dall’imprevedibilità del futuro.

Quella di Amazon e del polo 
logistico ormai è una realtà 
che, volente o nolente, il 
cittadino imparerà a conoscere 
col tempo. Da questo punto di 
vista è sicuramente importante 
affrontare il cambiamento con 
cognizione di causa, interessarsi 
a ciò che accade per esserne 
parte o manifestare dissenso.

Il tema è variegato e richiede di 
essere affrontato da più punti di 
vista. Sono tanti gli spunti che 
ci avete offerto commentando 
sull’argomento sulla nostra 
pagina Facebook, per questo nei 
prossimi numeri affronteremo 
la questione da più prospettive.
Quello che ci si augura 
naturalmente è che non ci sia 
un effetto boomerang e che 
soprattutto, battute a parte, non 
regali alla comunità il classico 
pacco.

Simone Ippoliti

Passo Corese “E’ per la sua 
posizione strategica – afferma 
Roy Perticucci, vicepresidente 
Operations Europe di Amazon 
– nel centro Italia e vicino 
all’autostrada, faciliterà la 
velocità nelle consegne”. Ed 
è proprio la velocità uno dei 
marchi di fabbrica della “grande 
A”: basta un click e in base alle 
proprie necessità, il prodotto 
scelto apparirà nelle vostre case 
in un tempo da record. 
Numeri importanti quelli 
che accompagnano l’arrivo 
di Amazon: l’investimento 
della sola azienda di Seattle si 
aggira intorno ai 150 milioni 
di euro con una prospettiva 
occupazionale di 1200 posti di 
lavoro entro tre anni dall’avvio 
dell’attività, senza contare che 
sono previsti picchi di offerta 
occupazionale nei periodi a più 
alta concentrazione di ordini 
e che quindi tra novembre e 

la svolta per il territorio? 
Eppure qualcuno storce il naso. 
“Sarà un via vai di camion, 
inquinamento raddoppiato, che 
terra lasceremo ai nostri figli e 
nipoti?” Sembra essere questo 
uno dei temi ricorrenti di chi 
fatica a vedere quel gigante tra 
le colline sabine.
In risposta a questo, Amazon 
ha precisato che fin dalla 
progettazione e nel corso della 
costruzione della struttura 
coresina, è stato seguito passo 
dopo passo il vademecum del 
proprio piano di sostenibilità: 
riduzione delle emissioni 
di Co2, risparmio di acqua 
e controllo del consumo di 
acqua potabile, miglioramento 
dell’efficienza energetica 
complessiva dell’edificio, 
utilizzo di materiali a basso 
impatto ambientale, alto livello 
di isolamento termico e sonoro, 
adozione di una strategia di 

Roy Perticucci, vicepresidente Operations Europe di Amazon
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FIANO ROMANO: APPROVATO IL BILANCIO 2017
FIANO ROMANO - Il 9 marzo, 

durante il Consiglio Comunale di 

Fiano Romano, è stato approvato 

il Bilancio di Previsione con 

un indirizzo politico chiaro: 

sostenere le fasce dei cittadini 

più indigenti, mantenere tutti i 

servizi e valorizzare il territorio 

con nuove infrastrutture 

pubbliche. Un traguardo arrivato 

nei tempi previsti e a seguito 

di vari confronti tra l’assessore 

Iannuccelli e il dirigente del 

servizio Fraticelli con tutto il 

consiglio comunale, minoranza 

inclusa. Il documento, attraverso 

il quale sono state stabilite le tasse 

sui cittadini e le spese per servizi 

e opere pubbliche, vede circa 

14 milioni per scuole, raccolta 

differenziata, sicurezza, servizi 

sociali, manutenzione stradale, 

ma anche la decisione di lasciare 

invariate le aliquote fiscali e 

la diminuzione delle quote per 

asilo nido, pre e post scuola. 

Interventi a cui si aggiungono 

i tagli per circa 200.000 euro 

sulle spese di cancelleria e sui 

consumi energetici trovando 

alternative meno costose e a 

basso impatto ambientale. Ha 

dichiarato il Sindaco Ferilli: 

“Questo Comune ha lavorato 

bene negli ultimi anni tenendo 

ferma l’idea che il cittadino che 

non paga non è un criminale, 

ma semplicemente una vittima 

di un sistema economico che 

non favorisce le piccole realtà e 

non sostiene il disagio sociale. 

Fiano Romano andrà sempre 

controcorrente fin quando questa 

Amministrazione lavorerà”.

CAPENA - AL VIA LE ISCRIZIONI 
AL NIDO COMUNALE

CAPENA - Già da qualche giorno 
è apparsa sul sito del Comune 
di Capena la comunicazione 
riguardante l’iscrizione all’asilo 
nido comunale “Il Leprotto” per 
l’anno accademico 2017/2018 
che riguarda tutti i bambini nati 
dal 01/01/2015 al 01/03/2017 
residenti nel Comune di 
Capena. Il termine ultimo 
per presentare le domanda 
sia di nuova iscrizione sia di 
conferma frequenza è fissato 
al 28 aprile 2017. “I bambini 
iscritti nell’anno precedente 
saranno ammessi di diritto 
previa domanda di conferma 
da presentare entro i termini 
sopra prescritti. E’ possibile 
consultare l’avviso e scaricare 
i moduli di domanda (nuova 
iscrizione - conferma frequenza) 
nella sezione del sito dedicata 
all’AREA SERVIZI SOCIALI 
E SERVIZI SCOLASTICI”. 
Per tutte le informazioni sulle 
modalità, visitare il sito del 
www.comune.capena.rm.itSindaco Ottorino Ferilli
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quest’anno, a saltare. Nel 2016 
infatti, i problemi riscontrati avevano 
costretto gli organizzatori a preferire 
un’edizione di protesta che si è svolta 
al chiuso con incontri e conferenze.
La caparbietà degli organizzatori, 
l’appoggio del Comune e di altre 
associazioni locali, ma soprattutto 
l’attaccamento di un pubblico 
giunto, come sempre, da tutta 

Italia hanno portato in breve alla 
risoluzione dei problemi logistici 
e all’effettivo svolgimento della 
manifestazione che, a causa del mal 
tempo, ha riscontrato un’affluenza 
minore rispetto a quella preventivata 
ma che ha comunque risposto alle 
aspettative: un pomeriggio di festa 
fra satira, balli, maschere e musica. 
Durante il pomeriggio di domenica 
5 marzo si sono potute ammirare le 
performance delle bande marcianti 
e degli artisti come Mazingari, 
Roberto Billi e I Mariachi. La 
manifestazione, che dalla sua 
prima edizione (1861) ricorda la 
liberazione di Poggio Mirteto dallo 
Stato Pontificio, ha mostrato la sua 
parte più vera nei ragazzi mascherati 
e nelle famiglie con i bambini 
incantati dai trampolieri: l’allegria e 
i colori di un evento che, in quanto 
patrimonio culturale, va promosso e 
sostenuto.

Gabriella Torre

CARNEVALONE LIBERATO, LA TRADIZIONE CONTINUA
M u s i c a ,  c o l o r i  e  p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e  a  P o g g i o  M i r t e t o
POGGIO MIRTETO - Nonostante 
la pioggia che dalla mattina fino alle 
16 del pomeriggio si è abbattuta 
su Poggio Mirteto, il tradizionale 
Carnevalone Liberato ha resistito alle 
intemperie colorando e popolando 
ancora una volta le vie del paese. A 
rendere insicura la manifestazione, 
oltre al tempo dell’ultima ora, si 
erano aggiunti anche dei problemi 
organizzativi nati, soprattutto, per 
rispondere alle polemiche che ogni 
anno seguono immancabilmente 
la manifestazione. Quest’anno a 
una settimana dall’evento infatti, 
si è resa necessaria una conferenza 
stampa svoltasi presso il comune di 
Poggio Mirteto dove erano presenti 
tra gli altri il sindaco Micarelli e i 
membri del Circolo Arci, in cui si 
è ribadita l’importanza culturale di 
una tradizione unica nel suo genere, 
capace di attirare un pubblico di 
10.000 partecipanti. Purtroppo, dopo 
la riunione tenutasi a Rieti presso la 
Questura, il Carnevalone Liberato 
sembrava essere destinato, anche 

Valentino Talluto - Foto La7

UNTORE HIV, INIZIATO IL PROCESSO ALL’UOMO 
CHE HA CONTAGIATO OLTRE 50 PERSONE

NAZIONALE - E’ iniziato il 
2 marzo nell’aula bunker del 
carcere romano di Rebibbia 
il processo a Valentino 
Talluto, il sieropositivo 
accusato di epidemia dolosa 
e lesioni gravissime, per aver 
contagiato le sue partner con 

rapporti sessuali non protetti. 
Il processo - che si svolgerà 
a porte aperte dato che la 
Corte d’Assise di Roma ne 
ha riconosciuto «l’interesse 
sociale» – è il primo in Italia 
in cui si contesta il contagio 
diffuso di Hiv.

L’imputato viene descritto 
come un vero e proprio untore, 
in quanto avrebbe infettato 
direttamente o indirettamente 
con il virus dell’HIV 58 persone 
(52 donne e sei uomini) tra 
l’aprile 2006 (quando scoprì 
di essere sieropositivo) e il 23 
novembre 2016.
Si tratta soprattutto di vittime 
conosciute tramite chat 
internet, con le quali voleva 
avere solo rapporti sessuali 
non protetti, senza averle mai 
informate prima di essere 
affetto dal virus dell’Hiv e 
inventando ogni volta scuse 
per non usare il preservativo. 
Sono inquietanti alcune 
sue dichiarazioni rilasciate 
rispondendo alle domande 

del PM riguardo alle persone 
che volontariamente ha 
contagiato: “Molte non le 
ricordo nemmeno” e sul perchè 
lo faceva, Talluto rimaneva 
semplicemente in silenzio.
Tra gli infettati vi sarebbe 
anche un bimbo, nato nel 
maggio del 2012, figlio di una 
straniera con cui l’indagato 
aveva avuto rapporti, mentre 
lei era incinta e al quale era 
stato diagnosticato il virus 
dell’Hiv all’età di otto mesi.
Talluto davanti ai magistrati 
non ha negato di sapere 
di essere malato: ha detto 
solo di non essere mai 
stato consapevole dei rischi 
che poteva arrecare la sua 
sieropositività.
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PROPONE IN VENDITA
MONTELIBRETTI
Centrale e adiacente ai servizi principali disponiamo di 
un cielo/terra di 65 mq composto da: Piano terra; 
salone con angolo cottura, bagno di servizio e camera 
mentre al piano primo; corridoio, due camere e bagno. 
A completare la soluzione un giardino di circa 100 mq.
e una cantina di 25mq. DA RISTRUTTURARE

A 10 minuti dalla stazione ferroviaria di Fara in Sabina 
disponiamo di un appartamento su  unico livello composto 
da: salone con camino, angolo cottura, camera da letto, 
cameretta, bagno con vasca. A completare la soluzione 
un balcone un giardino pavimentato e un posto auto.
BUONO STATO

€ 62.000 APE: G

€ 53.000 APE: G

     PASSO CORESE
Appartamento al 3° piano servito da ascensore situato al centro 
del paese in Via XXIV Maggio, con tutti i servizi principali a pochi 
passi (stazione ferroviaria, supermercato, farmacia, banca, etc)  
l’immobile è composto da ampio salone, cucina abitabile con 
camino, camera e bagno con vasca e doccia, completa la 
proprietà due balconi e comodo garage di circa 20 mq.
OTTIMO STATO

POGGIO CORESE

€ 170.000 APE: C

EUTANASIA: ITALIANI CHE MUOIONO IN ESILIO
Il caso di Dj Fabo riapre il dibattito sull’interruzione dei trattamenti medici
NAZIONALE - Quello di 
Fabiano Antoniani, giovane 
dj divenuto tetraplegico e non 
vedente a seguito di un incidente 
stradale, è uno dei casi più recenti 
di suicidio assistito da parte di 
un nostro connazionale in un 
altro paese, ma non sarà certo 
l’ultimo, se i nostri legislatori 
non si affretteranno a definire 
delle regole in materia. L’Italia 
è infatti uno dei paesi europei 
(assieme a Grecia, Portogallo, 
Polonia e alcune nazioni) che non 
prevede neanche lo strumento 
dell’eutanasia passiva, ovvero 
l’interruzione o la mancata 
attuazione dei trattamenti medici 
necessari alla sopravvivenza 
del paziente (respirazione, 
alimentazione o idratazione 
artificiale). 
Un vuoto normativo che sarebbe 
bene colmare almeno in parte 
con una legge sul testamento 
biologico, di cui si parla da troppo 
tempo e che in questo periodo 
è in discussione alla Camera. 

Si tratta di un documento in 
cui si esprime in forma scritta 
e in condizioni di lucidità 
mentale la propria volontà circa 
i trattamenti sanitari che si 
intendono accettare o rifiutare 
in caso di necessità. Una 
soluzione che non introdurrebbe 
comunque l’eutanasia nel nostro 
paese, ma permetterebbe una 
normalizzazione sul tema in 
linea con la gran parte dei paesi 
del continente. L’eutanasia attiva 
infatti – praticata in Europa in 
tre paesi (Paesi Bassi, Belgio e 
Lussemburgo) – consiste nella 
somministrazione da parte di 
soggetti terzi di farmaci letali 
nell’interesse di un individuo 
la cui qualità della vita sia 
permanentemente compromessa 
da una malattia. Il suicidio 
assistito differisce dall’eutanasia 
attiva in quanto i farmaci devono 
essere assunti autonomamente 
dal malato. Prima di morire, 
i pazienti ricevono aiuto 
psicologico mirato a farli 

desistere dalle proprie 
intenzioni. Tale procedura è 
legale in Svizzera, Germania 
e Svezia, ma il paese elvetico 
è l’unico in cui dal 1942 sono 
ammessi al suicidio assistito 
anche stranieri provenienti 
da paesi in cui l’eutanasia è 
illegale. Ecco perché secondo 
Exit Italia (Associazione 
italiana per il diritto a una morte 
dignitosa), sarebbero stati circa 
50 gli italiani andati a morire in 
Svizzera nell’ultimo anno come 
Dj Fabo. 
Una scelta che in ogni caso non è 
per tutti: solo chi può permettersi 
di pagare ed è trasportabile può 
recarsi in una clinica elvetica per 
porre fine alle proprie sofferenze.

Luca Paccusse

DJ Fabo con la sua fidanzata

DA MADRE E FIGLIO
A PADRE E FIGLIO

USA - Lei è la madre e si chiama 
Eric, lui è suo figlio Corey.
Nessun errore di battitura, ma 
un vero e proprio cambio di 
sesso familiare quello che ha 
coinvolto i Mason di Detroit, 
Michigan, Stati Uniti. 
Carey, che ha 15 anni, si rende 
conto di sentirsi donna quattro 
anni fa e l’anno scorso apprende 
che anche sua madre, Erica, ha 
problemi di genere. I due, madre 
e figlio, si fanno quindi forza 
a vicenda e intraprendono un 
percorso di transizione che li 
porta a divenire padre e figlia. 
Un padre in realtà Corey lo 
avrebbe già, Lens, marito di... 
Eric, che sembra intenzionato 
a rimanere con lui...“Mi sono 
innamorato di una persona, 
una bella donna sia dentro che 
fuori” ha detto sostenendo così 
la transizione.
Una storia certamente insolita, 
che è stata resa pubblica dal 
New York Post e prima ancora 
su Instagram, attraverso il quale 
Eric e Corey hanno postato di 
volta in volta i progressi della 
loro transizione.
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A TU PER TU - UN PIZZUL D’ITALIA
“Vi racconto quella volta a Fiano Romano. Bonifazi? Continua così!”
ESCLUSIVA – Un timbro 
inconfondibile, la poesia applicata 
al calcio. Bruno Pizzul si racconta in 
questa intervista al nostro giornale 
ripercorrendo alcuni dei momenti 
più significativi e simpatici della 
sua carriera. Tra i tanti mondiali 
raccontati, le olimpiadi vissute in 
prima persona, non mancano infatti 
aneddoti dietro le quinte che hanno 
scandito la sua vita.
Quel mondiale del 1990, i 
rimpianti della Nazionale di 
Vicini e quella “Leopardata” in 
tribuna stampa
Era quella la Nazionale che poteva 
e doveva vincere il mondiale. Non 
nascondo che se ho un rimpianto 
nella mia carriera, è proprio 
quello di non aver potuto gridare 
“Campioni del mondo”. Dopo 
la sconfitta ai rigori ad opera 
dell’Argentina, c’era un clima 
di mestizia generale. Ricordo 
che a inizio partita, qualche 
tifoso italiano aveva inneggiato a 
Maradona, ma anche questa parte 
del tifo dopo il ko finale, era assai 
dispiaciuta. Nel mio racconto, 

nella tristezza generale, cercai 
quasi in chiave consolatoria di 
tirare su gli animi raccontando in 
modo suggestivo le immagini che ci 
regalava la nostra regia televisiva: 
la luna che si specchiava sul mare, 
il profilo scuro del Vesuvio e quindi 
mi sentii di dire “Beh, non faremo 
la finale del mondiale, ma di fronte 
a questo spettacolo della natura la 
vita vale la pena di essere vissuta”. 
Ad essere sincero devo dire che non 

tutti la presero bene e qualcuno mi 
disse anche “Chi si crede di essere 
Leopardi?
Sempre in quegli anni si affermava 
un giovane ragazzo di Caldogno 
Roberto Baggio è un ragazzo 
straordinario. Nel corso della sua 
carriera calcistica, ma anche per 
le sue doti umane, è riuscito ad 
entrare nel cuore e nella fantasia 
di tutti i tifosi italiani. Possedeva 
una sorta di dolcezza nel giocare 
e si percepiva che mentre lo faceva 
provava divertimento e a sua volta 
faceva divertire chi lo guardava. 
La sua carriera è stata purtroppo 
caratterizzata da una serie di 
infortuni e da un dolore costante al 
ginocchio che non lo abbandonava 
mai. Nonostante tutto era una 
magia vederlo giocare, quando 
scendeva in campo era una cosa 
meravigliosa.
Quella volta come inviato a Fiano 
Romano…
Ricordo benissimo quella 
giornata. Prima di essere assunto 
in RAI, l’azienda fece fare a noi 
giornalisti una serie di corsi di 

preparazione alla professione. 
Venni chiamato e spedito a Fiano 
Romano insieme all’operatore 
(era la fine degli anni’70 ndr). 
Mi recai sul posto per svolgere il 
mio lavoro. L’argomento? Dovevo 
occuparmi della peste suina! 
Infatti, in quel periodo nella zona 
c’era stato qualche caso che aveva 
smosso un po’ di preoccupazione 
tra la popolazione e mandarono 
un giovane Pizzul a raccontare il 
fatto.
Infine, un augurio personale 
a Kevin Bonifazi, il ragazzo 
originario di Toffia che ora veste 
la maglia della Spal
Hai già fatto un passo importante 
e sicuramente ti sarai emozionato 
per la chiamata del commissario 
tecnico Ventura. Ora continua 
così. Se a volte ti sembra di 
sacrificare qualcosa della tua 
gioventù al calcio, ricorda che 
se ti impegnerai e avrai fortuna, 
sarai ricompensato ampiamente. 
Gioca con entusiasmo, mantieni la 
pazienza. Bravo e complimenti!

Simone Ippoliti
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5 -  Palla 
agli inglesi, 
del resto il 
calcio l’hanno 
inventato loro. 

Era il 1953, si giocava a Wembley 
la finale di FA Cup tra Blackpool 

TULLIO DE SANTIS ORGOGLIO SABINO
L’ a m o re  p e r  l a  s c h e r m a  e  i  t a n t i  s a c r i f i c i  d a  ra g a z z o
ESCLUSIVA – Spirito di sacrificio 
e grande passione. Sono state queste 
le linee guida che ha seguito Tullio 
De Santis per affermarsi come uno 
dei migliori atleti della Sabina. 
Dalle prime volte in vasca, alle 
corse in pista, passando per il tiro, 
l’equitazione e la scherma, il suo 
grande amore. De Santis, atleta delle 
Fiamme Azzurre, ha conquistato 
anche un bronzo agli Europei 
del 2015 e ora è il secondo atleta 
sabino, dopo il suo maestro Andrea 
Valentini, ad essersi qualificato per 
gli assoluti di scherma.
“Avevo 6 anni quando è cominciato 
tutto facendo nuoto sotto consiglio 
medico, poi grazie a mio padre, 
ho iniziato a correre in gara la 
domenica. Pian piano allenandomi 
al centro di preparazione olimpica 
di Montelibretti mi sono avvicinato 
al Pentathlon Moderno”. A 14 
anni però Tullio è stato quasi 
costretto a lasciare: “Ho avuto 
la sfortuna che per motivi legati 
alla Federazione, non potevo 
più allenarmi a Montelibretti. 
Per questo, per non tradire la 

mia società di appartenenza e 
proseguire da un’altra parte, decisi 
di cominciare a giocare a calcio. Fu 
una vera scelta di cuore. Poi però, 
rincontrai Umberto Mazzini, che è 
ora il mio responsabile nella polizia 
penitenziaria. Grazie a lui ripresi in 
mano il mio destino sportivo”.
Quell’amore per la scherma 
scoperto quasi per caso e i tanti 
sacrifici per lo sport
“Come detto fino ai 14 anni ho 
fatto nuoto, corsa e tiro, come era 
previsto dal Pentathlon moderno. 
Quando avevo 17 anni però trovai 
nella palestra di allenamento uno 
scatolone che conteneva tutto il 
materiale sportivo. Presi in mano la 
spada e dal nulla cominciai a tirare 
di scherma. Nessuno inizialmente mi 
fece lezione, nessuna impostazione 
particolare. Fui praticamente un 
autodidatta. Purtroppo però – 
aggiunge Tullio – a quell’età è 
troppo tardi per cominciare. Per 
arrivare ad alti livelli bisogna 
iniziare prima, anche perché nello 
sport c’è bisogno di tanto sacrificio. 
Personalmente nel corso della mia 

gioventù “non esistevano” sabati 
sera e anche in estate dovevo 
allenarmi per Europei o Mondiali 
a livello giovanile e quindi non 
avevo possibilità di viaggiare. Ho 
il rimpianto anche di non aver 
dato il giusto peso allo studio, ma 
tra allenamenti e gare, non c’era 
veramente il tempo materiale per 
tutto. Se dovessi avere un figlio? 
Mi piacerebbe che iniziasse con il 
nuoto, anche per la tranquillità di 
quando si va in piscina d’estate”.

Prossimo obiettivo gli assoluti di 
scherma a Gorizia
“Già essermi qualificato tra i 
migliori 40 spadisti (tra i 2000 
che concorrono ndr) è un ottimo 
risultato. Fisicamente sto bene 
anche grazie all’ottimo lavoro di 
Emiliano Brannetti e Cristiano 
Divizia che mi hanno rimesso 
in piedi in tempo record dopo 
la rottura di un legamento della 
caviglia. Anche dal punto di vista 
psicologico mi sento sereno. Ora 
che ho 31 anni ho raggiunto la 
maturità. Prima quando ero più 
giovane, determinati appuntamenti 
li vivevo con più tensione, ora è 
diverso. In questo sport – aggiunge 
Tullio – conta tantissimo “la 
testa”. In pedana hai di fronte un 
altro atleta che vuole vincere come 
te. E’ un gioco psicologico continuo 
nel trovare nell’avversario i 
punti deboli e sfruttarli a proprio 
vantaggio. Ringrazio il mio gruppo 
sportivo e il mio comandante che 
mi permettono ancora di essere un 
atleta”.

Simone Ippoliti

#CALCIOFOLLIA - LE 5 REMUNTADE DI SEMPRE
e Bolton. Dopo 67 minuti di 
gioco i Trotters si portano sul 3 a 
1, non resta che amministrare il 
doppio vantaggio. Eppure, accade 
l’imprevedibile. Il 38enne Stanley 
Matthews prende per mano i suoi e 
serve l’assist vincente a Mortensen, 

che nei minuti finali segna anche 
il gol del 3 pari. Ma non è ancora 
finita. A pochi secondi dal termine, 
Matthews si inventa un altro assist 
al bacio per Perry che firma il 4 a 
3 del Blackpool e la condanna per 
i tifosi del Bolton. Quella partita, 
nonostante la tripletta di Mortensen, 
fu ribattezzata “The Matthews 
Final”, nome non gradito dall’umile 
Stanley.

4 – E’ il 16 
ottobre del 
2012. Si 
giocano le 
qualificazioni 

ai mondiali di Brasile tra 
Germania e Svezia. In 55 minuti 

i tedeschi si sbarazzano, almeno 
apparentemente, della formazione 
gialloblù guidata da Hamren. 
La doppietta di Klose e le reti di 
Mertesacker e Ozil asfaltano i poveri 
giocatori svedesi completamente 
storditi dal gioco brillante e 
martellante dei padroni di casa. Ma 
ecco che lo spirito della remuntada 
si impossessa di Ibra e compagni. In 
31 minuti, la Svezia mette a segno 
4 reti. Ad aprire le danze è proprio 
Ibrahimovic, poi Lusting, Elmander 
e Elm fissano il risultato sul 4 pari. 
Nonostante tutto, la Svezia non 
riuscì poi a strappare il pass per il 
mondiale brasiliano, vinto proprio 
dalla Germania.                  segue >>
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cornice a giocatori del calibro di 
Beckham, Giggs, Schmeichel, 
dei Calipso Boys come venivano 
chiamati Yorke e Cole e di Kahn, 
Basler, Matthaus e altri ancora. 
I tedeschi guidati da Hitzfeld 
passano subito grazie alla 
punizione di Basler. Negli ultimi 
minuti però i Red Devils si fanno 
sotto e trovano un incredibile 
pareggio al 91’ grazie a al 33enne 
Sheringham, che con il guizzo 
di un ragazzetto è il più lesto di 
tutti. Passano 120 secondi e si 
consuma la tragedia calcistica 
per i bavaresi. Al minuto 93, 
Solskjær ci mette il piedone e 
gonfia la rete. Arriva il triplice 
fischio finale, il Manchester 
vince la sua seconda Champions 
League.

1 –  Entra di diritto nella speciale 

che accorcia le distanze. Le 
gambe cominciano a tremare e 
Ancelotti in panchina non ha un 
buon presentimento. In 6 minuti 
succede di tutto: a segno vanno 
anche Smicer e Xabi Alonso. Il 
Liverpool riprende in mano la 
finale. Si va ai supplementari. 
Sheva da zero metri si vede 
respingere da Dudek il gol della 
vita. Qualcosa di inquietante e 
terribilmente maligno serpeggia 
sul terreno dell’Ataturk. Si 
va ai rigori. Serginho, Pirlo e 
Sheva sbagliano dal dischetto. Il 
diavolo è all’inferno.

2 – E’ una sorta di the end 
secolare. La finale di Champions 
League tra Manchester United 
e Barcellona, rimane uno dei 
ricordi, legati al calcio, più 
incredibili del XX secolo. Il 
Camp Nou di Barcellona fa da 

3 – Cari tifosi rossoneri, 
saltate questo punto. Era il 25 
maggio del 2005, era la finale 
di Champions tra Milan e 
Liverpool. In campo ci sono ben 
10 Coppe dei Campioni vinte 
tra le due squadre. Tutto inizia 
per il meglio, come se fosse 
una favola. La leggenda Paolo 
Maldini, decide di segnare uno 
dei suoi 33 gol di sempre proprio 
in quella serata. Pronti, via e 
dopo 55’’ è il capitano rossonero 
a girare in rete il pallone dell’1 
a 0. Tutto scivola via come un 
lenzuolo di raso. Pirlo incanta, 
Kakà ispira e Crespo la butta 
dentro, per ben 2 volte. Il primo 
tempo si chiude sul risultato di 3 
a 0 per il Milan. Nella ripresa i 
rossoneri vengono gelati subito 
dal colpo di testa di Gerrard 

classifica delle remuntade il 
match tra il Barcellona e il Paris 
Saint Germain di qualche giorno 
fa. I francesi avevano umiliato 
22 giorni prima gli spagnoli con 
un secco poker. Le chiacchere 
stanno a zero, il tabellino del 
match di ritorno parla chiaro. È 
3 a 1 per i padroni di casa, ma il 
Barca ha ancora bisogno di 3 gol 
per passare il turno. Il nemico? 
E’ il cronometro, ma nel giro di 
7 minuti i catalani scrivono la 
storia. Doppietta di Neymar e 
gol di Sergi Roberto tra l’88’ e il 
95’.  Del resto L. Enrique aveva 
parlato chiaro alla vigilia “Se 
ne abbiamo subiti 4 possiamo 
farne 6”. Quando si dice che i 
giocatori ascoltano il proprio 
allenatore…
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LA GUERRA DEI  RAGAZZI  SABINI
I  r a c c o n t i  d a l  d o c u f i l m  “ I  l u o g h i  d e l l a  g u e r r a ”
La mattina del 7 aprile ho sentito 
sparare, avevo tanta paura. Sono uscito 
fuori casa e ho visto che veniva gente 
armata con i fucili. Ero terrorizzato, 
sono rientrato e  mi sono messo vicino 
alla mamma. Lei era insieme al nonno 
e a mia sorella più piccola, stava 
facendo il caffè. Ad un certo punto ho 
sentito mia madre che urlava a nonno 
“ESCI! ESCI! VATTE A BUSCA’, ESCI 
PERCHE’ STANNO ARRIVANDO” lui 
sai cosa ha risposto!? “A me che so’ 
vecchio non me dicono niente”. Ma 
aveva solo 65 anni, non era vecchio, 
mi commuovo se ci penso. Sono entrati 
due dentro casa,  portavano i fucili con 
i bossoli attaccati alla schiena, si sono 
fatti un giro, sono andati in camera di 
nonno. Bussavano. Avevo tanta paura, 
mamma piangeva e dopo che lo hanno 
portato via mi ha detto di scappare, che 
sennò ci avrebbero ammazzato.

Dino racconta l’episodio con un 
inconfondibile dialetto sabino e già 
dal suono di quelle parole è possibile 
sentirsi vicini a lui, in uno slancio di 
affetto e di empatia, comprendendo che 
racconti simili potrebbero appartenere 
ai nostri nonni, che la guerra in fondo 
non è poi così lontana e sbiadita. È un 
ricordo ancora vivo nelle menti degli 
anziani. Forse spesso non abbiamo 
avuto il tempo o la pazienza di ascoltare, 
oppure altre volte per loro è stato 

troppo difficile e doloroso raccontare. 
Ma la tenerezza e la commozione 
sul volto di Dino, mentre ricorda di 
quando i tedeschi hanno portato via suo 
nonno, riportano indietro nel tempo, a 
quell’aprile del 1944 quando lui aveva 
solo 7 anni. E la guerra, ascoltandolo, 
sembra una paura così intima e reale che 
quasi ci appartiene, perché appartiene 
alla memoria di Dino e, grazie al suo 
racconto, anche alla nostra.

grande, non uno sterile elenco dei fatti 
storici, ma un abito cucito addosso ai 
personaggi narranti nel rispetto di una 
tradizione orale che non possiamo e 
non dobbiamo permetterci di perdere. 
La scelta infatti è stata quella di partire 
dai racconti per poi costruire a ritroso 
la struttura del lavoro diviso in capitoli, 
tenendo conto dei temi ricorrenti nelle 
testimonianze dei protagonisti. La guerra 
come ce la racconterebbero i nostri 
nonni: questo è il risultato ottenuto.
Eravamo ragazzi, ma che ne sapevamo 
noi della guerra?!  - racconta Giuseppe 
- Ci hanno portato sul fronte e ci hanno 
detto di combattere. 

E poi c’è Marianna che racconta 
l’eccitazione per qualcosa di nuovo che 
ancora non si conosce, la voglia e il diritto 
di essere bambini, nonostante tutto. Il 
duce annunciava la guerra da Piazza 
Venezia. Allora sono andata a casa 
tutta contenta “A’ MA’! E’ INIZIATA 
LA GUERRA! HANNO MESSO LA 
RADIO DI FUORI, STANNO TUTTI A 
SENTIRE” e lei “MA CHE DICI??!” 
Mamma si è messa a piangere “Perché 
tu non sai che vuol dire la guerra”. 
Nel documentario le esperienze dei 
singoli, allora bambini e ragazzi, si 
intrecciano con la storia di guerra sui 
nostri territori: la battaglia del Monte 
Tancia del 7 aprile del ’44, la resistenza 
partigiana, la storia del bunker del monte 

Soratte e di cosa avesse rappresentato 
per le popolazioni locali. Fatti storici 
si mischiano con le esperienze dei 
testimoni, a ricordare che i veri tasselli 
nel puzzle della storia siamo noi, i nostri 
nonni, i nostri genitori.

Testimonianze di uomini e donne 
che hanno vissuto quegli anni nelle 
nostre terre sono state raccolte nel 
documentario I luoghi della guerra, 
scritto e diretto da Maria Teresa De 
Carolis e realizzato con il contributo 
della Regione Lazio, nell’ambito del 
progetto Storie e microstorie in bassa 
sabina nel periodo delle guerre mondiali. 
La stessa autrice racconta quanto 
sia stato difficile raccogliere il 
materiale e organizzare il lavoro nella 
consapevolezza di avere tra le mani 
qualcosa di prezioso e delicato, che si 
sarebbe perso nel tempo se non si fosse 
impresso su pellicola.
Quello che ne esce fuori è qualcosa di 

Da qui è necessario partire perché 
la memoria si traduca in una reale 
empatia verso i nostri cari, ma anche nei 
confronti di chi la guerra la vive oggi. 
Il ricordo che si radica profondamente 
nelle coscienze ha il potere di annullare 
ogni relativismo spazio-temporale. 
Il documentario di Maria Teresa De 
Carolis verrà proiettato nelle scuole con 
l’augurio che in tanti possano vederlo 
per poi averne MEMORIA. 
Da qualche parte nel mondo in questo 
momento c’è un’altra terra martoriata 
come lo è stata la nostra. Un altro Dino 
che scappa con la mamma per paura di 
essere ammazzato.

Eleonora Festuccia 

Dino Ratini classe 1938
Monumento ai Caduti (Poggio Mirteto)
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ORIZZONTALI   
1. Il re degli Dei    
6. Arnese da taglio per legno  
10. Forma di retribuzione   
12. Evviva in Spagna   
13. Esercito Italiano 
14. Tessera Sanitaria   
15. Far sosta    
17. Movimento delle ali   
20. Recipiente di pelle di capra  
21. Serpente non velenoso  
22. Lasciai il segno   
24. Né mio né tuo   
26. A me    
27. Reggono lo scheletro  
29. Fiume spagnolo  
31. Istituto Adriatico Assicurazioni 
33. Uccellino canterino   
36. Duo musicale francese  
37. Venezia…in auto   
38. Il cerbiatto…a Parigi   
40. Località balneare laziale  
41. Ci sono quelli di investimento  
  

VERTICALI    
1. Segue il conteggio alla rovescio  
2. Romanzo di Stephen King  
3. Superlativo di buono  
4. Uno dei sensi   
5. Efficaci Microrganismi  
7. Non cruda    
8. Buonumore
9. Aria in poesia    
10. Saluto confidenziale   
11. La bocca per i Latini    
13. Ubriaco    
16. Salsa orientale   
18. Gravare con tasse   
19. Infine    
23. Elegante…uccello acquatico  
25. Pupazzo di Bonolis   
28. La lascia il motoscafo   
29. Numero perfetto  
30. Simile al segno dell’infinito
31. Lo chiamavano il Terribile
32. Aumentano con l’età  
34. La Gardner attrice   
36. Simbolo dell’argento   
38. Dario attore   
39. Congiunzione disgiuntiva  
  

7 3
2375

5 7 8
4
32

2
45

2
1 3 9

4

72 1 6
19

7 3

2
3

3

5
5
8

8

8

8
4

3
2

2

5
5

52

1

57

7

6

1

6

82

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Leone
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

Marzo pazzo e cuorcontento
si sveglia un mattino pieno di vento:
la prima rondine arriva stasera
con l’espresso della primavera.
(Gianni Rodari)

Ancora non se n’è andato l’inverno,
e il melo appare

trasformato d’improvviso
in cascata di stelle odorose.

(Pablo Neruda)

A cura di Anna Marina Ugolini 
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OCCHIO ALLA RINOCONGIUNTIVITE ALLERGICA

La primavera è  alle porte 
e con lei una fastidiosa 
forma di infiammazione: la 
rinocongiuntivite allergica. E’ 
una fra le più comuni forme 
di allergia e colpisce sia la 
congiuntiva degli occhi che le 
mucose del naso, a causa di una 
reazione di ipersensibilità con 
alcune sostanze estranee presenti 
nell’aria chiamate allergeni.
La più comune è la forma 
stagionale legata alla presenza 
di sostanze caratteristiche di un 
particolare periodo dell’anno: 
così il polline delle piante 
a fioritura precoce come le 
mimose, o quelle tipicamente 
primaverili come l’olivo, il 
frassino o il cipresso, oppure il 

fieno in estate. Ma esiste anche 
la rinocongiuntivite perenne 
causata da sostanze sempre 
presenti nell’ambiente.
Fra i più comuni agenti 
responsabili delle forme perenni 
vi sono gli acari della polvere e le 
spore fungine liberate da alcuni 
tipi di muffa, che provocano 
irritazioni per tutto l’anno con 
peggioramento nei periodi di 
maggiore concentrazione come 
l’autunno.
I sintomi sono rappresentati da 
lacrimazione, occhi arrossati, 
gonfiore delle palpebre, 
sensazione di corpo estraneo 
associati a starnuti e secrezione 
nasale.

Che cosa fare?
Per prima cosa evitare le cure 
“fai da te” che oltre ad essere 
inefficaci possono portare a 
spiacevoli effetti collaterali. 
Dopo una corretta diagnosi 
effettuata dal medico specialista, 
il trattamento consiste nella 

somministrazione di colliri 
antistaminici associati, a seconda 
della gravità del caso, a farmaci 
somministrati per via generale.
L’uso di occhiali da sole 
contribuisce a proteggere gli 
occhi dalla luce eccessiva e 
dalla polvere contribuendo così 
all’efficacia della terapia.

Dott. Stefano Ciavatti - Oculista

I sintomi sono rappresentati da lacrimazione, occhi arrossati, gonfiore delle 
palpebre, sensazione di corpo estraneo associati a starnuti e secrezione nasale.
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VA C C I N A Z I O N I :  FA C C I A M O  C H I A R E Z Z A

Le vaccinazioni rappresentano 
la prima risorsa utilizzata in 
medicina per debellare malattie 
infettive che potrebbero minare 
la salute dell’intera popolazione 
mondiale. Non a caso il 
Consiglio dell’Unione Europea 
ha così dichiarato in proposito: 
“la vaccinazione è il metodo più 
efficace per la prevenzione delle 
malattie infettive. In Europa, i 
vaccini hanno portato al controllo 
e alla distruzione dell’incidenza, 
fino all’eliminazione, di malattie 
in passato causa di morte o 
disabilità permanenti per milioni 
di persone”.  I vaccini hanno 
migliorato la qualità della vita 
dei bambini e degli adulti. Ma 
se da una parte si apprezzano 

i benefici, dall’altra alcuni 
mettono in dubbio l’efficacia 
di questi farmaci, paventando 
effetti collaterali assurdi e senza 
alcun riscontro scientifico. Non 
bisogna sottovalutare che gli 
stessi soggetti che criticano l’uso 
di questi farmaci, come rimedi 
efficaci per alcune malattie, sono 
indirettamente stati tutelati dalle 
stesse persone vaccinate.  La 
vaccinazione infatti, protegge 
direttamente i soggetti vaccinati 
e favorisce la protezione indiretta 
di quelli che non lo sono.  I vaccini 
sono preparazioni farmaceutiche 
a tutti gli effetti; studiati e testati 
secondo rigide regole scientifiche 
atte a validare l’efficacia, la 
tollerabilità e la sicurezza. 
Ogni dose contiene una parte 
batterica o virale dell’agente 
patogeno, oltre a specifici 
eccipienti che determinano 
la risposta immunitaria. Oggi 
fortunatamente ne esistono molti 
che prevengono alcune malattie 
infettive specie nell’infanzia 

e nell’adolescenza. Tra questi 
ricordiamo quello contro la 
difterite, l’epatite virale B, 
la meningite, la polmonite, 
il morbillo, la parotite, la 
poliomelite, la rosolia, il tetano e 
la varicella. Alcune vaccinazioni 
in Italia sono obbligatorie, 
mentre altre, sono vivamente 
raccomandate. Le vaccinazioni 
che la legge impone a tutti i 
nuovi nati sono l’antidifterica, 

Dott. Mario Coviello - Farmacista

l’antitetanica, l’antipolio e 
l’antiepatite virale di tipo B. 
I Consultori pediatrici o il 
Centro Vaccinazioni presente 
presso ogni ASL di competenza 
territoriale, sono i luoghi 
deputati alla somministrazione 
del farmaco in maniera del tutto 
gratuita, seguendo naturalmente 
il protocollo previsto dal 
calendario vaccinale di ogni 
soggetto.

L O  P U O I  T R O VA R E . . .
CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Vaia Tiberina 26 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola Della Torre – Via Provinciale 74

FARA IN SABINA
Edicola -  Via del Popolo 40 Fara in Sabina
Bar Pallino  - Via 25 aprile Canneto
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa
Edicola dello Sport - L.go Gramsci 5 P. Corese
Family Cafè - Via F. Sacco 1 P. Corese
Martin’s Bar Via Garibaldi 8 - P. Corese
Roxy Bar -  Via Farense 318 Coltodino

FIANO ROMANO
Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14 

Tabaccheria C. C. Feronia - Via Milano 19
Tabaccheria n.1 Viale Giordano Bruno 9 

POGGIO MIRTETO
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4 (scalo) 
Edicola Di Donato - P. Martiri della Libertà 7 
Edicola Duranti - P. Martiri della Libertà 
L’Edicola Cerniglia - Capolinea Cotral
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

NELLE STAZIONI E ATTIVITÀ 
COMMERCIALI DELLA TUA 
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LA SORDITÀ: UN PROBLEMA CHE PUÒ ESSERE SUPERATO

La sordità intesa come patologia 
invalidante che ci impedisce di 
comprendere il senso delle parole 
e ci costringe ad isolarci dalle 
relazioni interpersonali e dal 
mondo dei suoni, quando non è 
genetica, può essere patologica e 
quando non è patologica è stata 
causata da traumi, altrimenti 

è semplicemente fisiologica 
dovuta al segno del tempo e 
al suo decadimento naturale. 
Oggi aumenta soprattutto 
la consapevolezza delle 
problematiche legate a questa 
patologia.

In realtà, le difficoltà uditive 
non si possono più attribuire 
esclusivamente alla terza età 
infatti il problema dilaga anche tra 
i giovanissimi.
Un trauma acustico può 
danneggiare permanentemente la 
flora ciliare all’interno della coclea 
e in alcuni casi è sufficiente anche 
una sola volta. Un solo colpo di 
arma da fuoco al poligono senza 
cuffia di protezione, crea un danno 
permanente a livello delle cellule 
ciliate cocleari, compromettendo 
in modo permanente la soglia 
uditiva in corrispondenza ad una 
porzione di frequenze, in genere 
3000-4000 Hz. Ascoltare la 
musica ad alto volume danneggia 
l’udito in modo permanente. 

E’ importante ricorrere 
preventivamente all’utilizzo 
di apparecchi acustici quando 
necessario. Con la potenza 
di calcolo degli attuali chip 
dell’ordine di 600 milioni di 
operazioni al secondo, è possibile 
ottenere un ascolto molto più 
naturale, dal momento che è 
possibile garantire una dinamica 
acustica molto più precisa 
consentendo la possibilità di 
ascoltare suoni dal più basso 5 dB 
al più alto 113 dB con assoluta 
naturalezza e senza compressione. 
L’apparecchio acustico attraverso 
la sua attività di stimolazione 

acustica, provvede ad una sana 
stimolazione neuro corticale, 
di tutta quella fitta rete neurale 
deputata all’attività uditiva, 
mantenendone il suo stato di salute 
e impedendone l’atrofizzazione 
neurale causata dalla deprivazione 
acustica.

Vogliatevi Bene, parola di 
Maurizio Serra

N O N  S I  V E D O N O  M A  C I  S O N O !

Spesso si pensa che non ci siano 
proprio perché, a differenza di pulci 
e zecche facilmente individuabili, i 
parassiti interni si rendono visibili 
solo in alcuni casi e/o quando 
raggiungono concentrazioni elevate 
nell’organismo. Da studi condotti di 
recente in ambiente urbano (parchi e 
giardini pubblici) è emerso che sono 
comunemente presenti in questi luoghi 

raggiungendo concentrazioni elevate: 
infatti è dimostrato che il 70% degli 
animali adulti pur essendo parassitati, 
risultano essere asintomatici.

Che fare?
Per prima cosa proteggere i nostri 
amici a quattro zampe: le linee guida 
prevedono quattro sverminazioni 
all’anno somministrate dopo l’esame 
delle feci, così da essere sicuri di 
trattare correttamente il parassita 
riscontrato. Ad alcuni può sembrare 
esagerato, ma è un dato che contrasta 
in modo netto quello che invece 
riscontro nella pratica quotidiana dove 
il vermifugo viene somministrato sì e 
no una volta l’anno, il più delle volte 
“alla cieca” cioè senza aver effettuato 

esami diagnostici. E’ però importante 
ricordare che molti di questi parassiti 
possono essere trasmessi all’uomo 
(zoonosi), con sintomi e gravità 
diverse e che i bambini, gli anziani e 
gli immunodepressi rappresentano le 
categorie più’ a rischio.
L’esame delle feci rappresenta l’unico 
test diagnostico ed è fondamentale 
effettuarlo con regolarità, soprattutto 
in presenza di sintomi quali: diarrea 
intermittente, difficoltà digestive, 
episodi di nausea/vomito, presenza di 
gas o gonfiori addominali, pelo opaco 
con o senza forfora e problematiche
respiratorie.
Fatevi consigliare dal veterinario, 
effettuate l’esame delle feci, qualsiasi 
sia l’età del cane o del gatto e rispettate 

le normali norme igieniche nella 
condivisione degli spazi, a cominciare 
dalla raccolta degli escrementi e 
l’eliminazione di quest’ultimi nel 
bidone dei rifiuti. Piccole attenzioni 
che possono migliorare la loro e la 
nostra qualità della vita.

Ambulatorio Veterinario Sabino
Via A. Gramsci 35 Passo Corese
veterinariosabino@gmail.com
0765 277269

Dott. Maurizio Serra
Audioprotesista

Dott.ssa Ida Procaccini
Medico Veterinario

Le difficoltà uditive non 
si possono più attribuire 
esclusivamente alla terza 

età infatti il problema dilaga 
anche tra i giovanissimi

AMICI ANIMALI
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KONG: L’OTTAVA MERAVIGLIA DEL CINEMA

Davide Tecce
Critico cinematografico 

NOVITA’
KONG: SKULL ISLAND

FILM RETRO
KING KONG

(di J. Vogt-Roberts Usa 2017 - Azione 118 min.) 
Trama
Adorato come un Dio dagli 
abitanti di una remota isola 
del Pacifico, il gigantesco 
Kong vigila sugli equilibri 
dell’ecosistema locale. L’arrivo 
di una spedizione di scienziati 
e militari rischia tuttavia di 
compromettere la sua missione 
di sentinella...

Commento
Compiendo un doveroso 
omaggio all’episodio originale, 
ma inaugurando al tempo stesso 
un corso cinematografico del 
tutto nuovo, Kong: Skull Island 
si presenta al pubblico con le 
convincenti fattezze di un ibrido 
a metà strada tra avventura e war 
movie.
 
Sostenuto da un buon ritmo 
ed ostacolato solo in parte da 
sequenze posticce e distraenti, 
il film scorre liscio offrendo un 
valido intrattenimento, senza 
troppi fronzoli e pretese. Scarso 
l’approfondimento psicologico 
dei personaggi, ma non risibile 
la caratterizzazione ferina e 
“ambientalista” dell’immenso 
gorilla.
A conti fatti una degna 
rivisitazione, aperta a sviluppi 
interessanti.

Voto
3,5 su 5 

(di Cooper e Shoedsack  Usa 1933 - 

Avventura, 100 min.)

Trama
Per girare il suo nuovo film 
e salvarsi dalla bancarotta, il 
regista Carl Denham organizza 
una spedizione verso la 
misteriosa ed inaccessibile Isola 
del Teschio, dove secondo la 
leggenda vivrebbe una mostruosa 
creatura...
Commento 
Clamoroso successo di critica 
e di pubblico, il primo King 
Kong è una pietra miliare che 
ha segnato la storia del cinema. 
Ispirandosi a La bella e la bestia, 
il film traccia una lucida parabola 

anticolonialista ed anticapitalista, 
facendo dell’enorme gorilla 
l’esemplare incarnazione della 
furia soverchiante ed indomabile 
della natura (il cui eversivo 
messaggio si innalza fino al tetto 
della civiltà) nonché, al tempo 
stesso, il manifesto “vivente” 
delle meraviglie offerte dalla 
Settima Arte. Gli effetti speciali 
di Willis O’Brien, sconvolgenti 
per l’epoca, consacrarono 
definitivamente l’uso della 
tecnica dello stop-motion. Una 
perla di imperituro fascino.

Voto
4,5 su 5
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